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IL MAESTRO

Sommario: Il significato della presenza dei Cenacoli. – Il suono dell’OM – È la preghiera a salvare l’umanità. – La Parola rende liberi – Finché uno solo chiamerà Dio, la terra non perirà – La Consolazione – Ogni nostro nome è già inciso nel disegno divino del Padre – Una croce tanto lucente sarà impressa nella nostra mente, nella nostra fronte e nel nostro cuore, affinché la nostra ricerca sia sempre più chiara, più lucida e più veritiera.

La pace sia con voi, figli.

La terra ha bisogno di esseri viventi che pregano e invocano, invocano la divina Saggezza affinché si depostiti nelle menti umane di uomini corrotti che vorrebbero trasformare questa piccola terra in un cimitero, in un putridume di carne e ossa, la cui emanazione corromperebbe tutto il creato. Ma è grazie a Cerchie, a Cenacoli come questo, che non cercano le grandi manifestazioni, le grandi prove o le grandi confusioni, ma cercano il suono dell’OM, che corrompe tutto l’universo in un pianto sfrenato di gioia. 

Esseri umani distaccati dagli stessi esseri umani, si radunano come voi in cerca della Parola che li renda sempre più liberi, che li renda sempre più veri figli divini di Dio. E loro, solo loro, sono la salvezza di questa povera umanità.

Finché esisteranno gli esseri umani che cercano la Verità e la invocano, la terra non potrà disfarsi. Finché uno solo chiamerà a sé l’Essere Supremo, fino a che potrà sentire la Sua voce tra la disperazione, il dolore e la gioia di poter ricevere, la terra non perirà.

Molti cercano troppe cose umane, vaghe, disperazioni che poi non appagano il proprio io interiore, ma il cui vuoto distrugge e fa confusione intorno ai propri fratelli.

Liberatevi da queste larve, liberatevi da quei falsi profeti che in nome di tanti Santi fanno il loro tornaconto umano. Ma grazie a queste piccole, ma sane Cerchie, perché voi cercate la verità, cercate l’amore, cercate quel raggio di luce che vi dà la vita, oh, cercate un sorriso ed una carezza, cercate chi vi consola, affinché possiate consolare. Ed Io vi dico che voi sarete consolati perché nel cuore e nel disegno Divino del Padre Mio, ogni vostro nome è già inciso. Guai se dovesse essere cancellato!

Io vi benedico con l’Amore più grande, vi benedico nel segno di una croce tanto lucente che sarà impressa nella vostra mente, nella vostra fronte e nel vostro cuore, affinché la vostra ricerca sia sempre più chiara, più lucida e più veritiera.

Io vi abbraccio. La pace sia con voi.









       †     


MAESTRO LUIGI

Sommario: i karma e la preghiera – La meditazione fatta di notte, nel silenzio – L’Anticristo – L’errore che c’è nella Chiesa – Il compito dei Cenacoli come il nostro – La Chiesa e le Religioni – Un solo dire e un solo fare – I segni del cielo – Tutti i popoli sono in fermento – Perché si studiano i segni degli antichi – Un fatto della storia antica: distruzione da atomica ed un vuoto di 50.000 anni – Ancora sulla nostra origine – L’evoluzione che deve fare – Le anime gemelle – I pianeti – Il nuovo inizio della sete di possesso – La morte – L’eredità dell’uomo non è quella terrena – Le scimmie e l’evoluzione della specie – I semi delle piante – Tutto ciò che esiste sulla terra viene da Dio – L’uomo imparò a coltivare nei millenni – Marte primo e sua distruzione – Astronavi da Marte primo alla terra – La terra era già stata studiata e visitata – Il pianeta Marte attuale – Gli studi per modificare anche gli esseri umani, non possono essere fermati: deve essere l’essere umano a fermarsi.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Fratelli cari, siete e sarete sempre più luminosi, e tanti in più verrete qui a questa piccola mensa. Sarete tanti ad ascoltare la Parola, quella Parola che non si distrugge ma rimane.

Noi Entità aspettiamo questo giorno. Oh, quanto facciamo in questa dimora! La liberiamo da ogni pensiero negativo e da ogni particella che vorrebbe infiltrarsi nel cuore vostro per confondervi; ma quando siete qui, la verità ritorna saggia e sovrana. Non si può mischiare la Luce con la tenebra!

Eccomi a voi, finalmente insieme! È strano, per noi il tempo non esiste pensando a voi che venite, e vi seguiamo passo, passo, vi diamo piccole prove da superare; a volte ci immedesimiamo troppo nelle vostre menti e nel vostro cuore ed arriviamo quasi a riascoltare quel piccolo suono che si chiama tempo! Parlate pure.

Da una domanda personale di Adelina, scaturisce quanto segue, e di valore generale a proposito del karma.

“I karma si possono cambiare, modificare, trasformare, plasmare. Non forse il cattivo diventa buono? Non forse lo sporco può diventare pulito? Non forse una lampada accesa, rende luce?

Nella preghiera, nell’invocazione, tutto si trasforma e può tornare regolare e normale. Quanti di voi hanno un karma? Tutti lo avete. Ma a tutti voi è stato o alleggerito o trasformato. Perciò quel karma va a sparire. Ma sta a voi, sta solo a voi pregare e chiedere aiuto.

Ditemi, ognuno di voi, del karma che aveva: la sofferenza, gli arrabbiamenti, le imprecazioni, i suggerimenti sbagliati… non c’è forse ora nel vostro cuore una certa calma ed una certa gioia? Non c’è forse la Luce rispetto a tante volte che vi arrabbiavate?

Allora io vi domando: “Se il vostro karma era quello, perché è cambiato?” Perché la parola karma si può dividere in due frazioni: capita e non capita; Luce da tenebra; accettata e non accettata.

Pregando, invocando, accettando, il karma va a sparire; non si sente, rimane più leggero, più trasparente, meno vuoto e più intenso di Luce.

Quando voi avete un dolore che vi perseguita durante il giorno, o male ai denti, o alla testa… eppure, piano piano riuscite ad addormentarvi alla sera. Questo dolore non lo sentite più: eppure, questo dolore c’è. Non vi è stato scancellato, è solamente in quell’attimo, forse di preghiera o di suggerimento di un pensiero a Dio, che vi trovate nel sonno profondo. Il dolore rimane e voi non lo sentite. Il vostro corpo riposa e la vostra anima sente sollievo, ma il dolore è rimasto.

Allora, cosa si intende per karma? Se un essere soffre tanto, voi con i vostri pensieri astrali   – poiché ogni pensiero si rivolge all’Alto e perciò diventa astrale – voi riuscite a togliergli la sofferenza o ad alleviarla; non è che l’essere il karma non lo abbia più, gli rimane, ma gli potete togliere il dolore, perciò questo karma si tramuta in gioia, è trasformato.

Quante volte voi pensate a qualcosa ed in quell’attimo i vostri pensieri, che vi tormentano giorno per giorno, li dimenticate; eppure i pesi della vostra giornata, le vostre preoccupazioni, rimangono, fanno parte del karma, ma una nota bella, una nota nuova, ve li fa dimenticare. Perciò pregando Iddio, pregando la Luce, pregando l’astrale affinché una sorella od un fratello cessino di soffrire, questo avviene. L’essere cessa di soffrire e il suo karma rimane, ma trasformato da dolore a gioia. 

Si può cancellare una macchia? Certo. Non si toglie forse lo sporco dalla terra? Certo. Tutto va pagato con un qualche sacrificio, con una certa armonia; lo si deve pagare con una certa sofferenza.

Pregando, voi molte sere provate sofferenza e sacrificio perché siete stanchi, avviliti; ma pregando fate cosa bella e dopo vi sentite sollevati e felici. Siete riusciti a trasformare la stanchezza in bene, il dolore in gioia, il sacrificio in bontà divina.

Ecco perché io ti dico che il karma, ad ognuno di voi, non è tolto però viene trasformato, alleggerito, viene quasi cancellato, pur rimanendo.
Se voi avete un quaderno scritto a lapis e lo cancellate, non potete dire che il quaderno non esiste. Non esiste lo sporco della matita, ma il quaderno esiste. Voi lo avete solamente ripulito, è tornato un quaderno nuovo, ma il quaderno rimane: non rimangono le macchie che c’erano sopra.”

Paolo: perché le ore della notte sono migliori per la meditazione? C’è una spiegazione scientifica oltre al fatto del silenzio?

“Nel giorno l’essere umano che si mette a meditare, sente suoni, rumori strani che confondono la sua mente; non solo la confondono, ma lo portano lontano col pensiero fino a trasformare la preghiera in inutili pensieri.

Cos’è la meditazione? La meditazione va trovata nel vuoto assoluto della propria mente e del proprio io interiore. La meditazione deve essere una cosa completamente staccata da ogni più piccolo rumore terreno.

Il giorno, i rumori degli autobus, delle macchine, delle voci della gente hanno una vibrazione sonora che si espande in lungo ed in largo nell’aria, fino a far creare dei suoni estremamente noiosi, così estremamente acuti che solo l’io interiore riesce a percepirli. Non è la mente, a volte, che sente questi rumori e si svaga; la meditazione è la concentrazione dell’anima. Parlando, ognuno di voi emana un suono; durante il giorno, mille persone che parlano emanano suoni diversi che si espandono nell’aria e risuonano nell’infinito.

L’essere umano, anche nel suo silenzio, perché vuol fare meditazione, capta tutti i suoni esistenti, emessi durante il giorno.

Pensate ai colpi di martello sull’incudine, alle macchine che suonano il loro clacson, al rumore dei passi, – voi non sapete il rumore dei passi quanto distrae la mente umana che vuole meditare – a tutto quello che è in circolazione e che vibra nell’aria!

Ogni rumore si allarga e forma degli acuti così impercettibili da formare causa di una distrazione mentale. Infatti lo studente se vuole studiare e comprendere meglio, deve aspettare le ore della notte, perché in quelle, meno anime parlano e non ci sono vibrazioni di passi, né di suoni musicali, né di clacson. C’è più quiete ed allora il contatto che si vuole cercare di creare con l’altra dimensione, può riuscire meglio. Perché? Perché la meditazione non è altro che un contatto diretto con l’altra dimensione.

La mente è solo una preparazione per la vostra anima, perché la meditazione non è del vostro corpo. Il vostro corpo, anche se lo portate addosso, lo curate, lo guarite, lo lavate, rimane sempre un corpo morto che è necessario solamente per questa evoluzione terrena.

Allora chi fa meditazione è l’anima, che si serve di questo veicolo spaziale che è la mente per vagare nello spazio, riallacciare quell’anello fra chi medita ed il suo piano evolutivo, per poter comunicare con l’altra dimensione e ritornare a combaciare con questa. Ciò serve poi per il giorno dopo, per ricreare un nuovo giorno, nuovi pensieri, nuove parole, nuove riflessioni, nuove meditazioni. È solo con l’assoluto silenzio che veramente si medita.

Oggi hanno trovato sistemi per insegnare lingue straniere durante il sonno. Durante il sonno fanno le prove più scientifiche perché si servono del corpo che non è teso, del corpo che è più rilasciato, svuotato della sua mente, affinché il proprio io interiore arrivi a captare quell’anello che lo attende, per riallacciarlo al mondo esistente della propria meta evolutiva, della propria meta astrale. Il suo piano astrale lo attende ogni attimo che passa, ma questo non può avvenire che nel più assoluto silenzio.”

Antonio: che cosa è esattamente l’Anticristo?

“Oh, che domanda! L’Anticristo si può spiegare in due maniere: quella spirituale e quella materiale. La materiale è quella che non accetta il Cristo; la spirituale era il Cristo venuto avanti del Cristo, che si chiamava Elia. 

Fu lì l’origine di una tale confusione nata nelle menti degli uomini e non spiegata mai perfettamente, perché l’Anticristo significa quello precedente, quello venuto prima e non riconosciuto, che fece grandi sacrifici, dette prodigi enormi e non fu riconosciuto, come d’altra parte a quei tempi non fu riconosciuto il Cristo. Però oggi è stato riconosciuto più di tanti secoli fa, perché? Perché dopo la morte del Cristo molti se ne fecero una propria ideologia. Furono cambiati nomi, furono variati concetti, cancellate e cambiate tante parabole, ma non voglio prolungarmi in questo. L’Anticristo è solamente quello che L’aveva preceduto e che in sostanza era la stessa persona, non era che il Cristo. Hai compreso?”

Antonio: ho compreso, ma dell’Anticristo se ne parla molto come di una condizione a venire, cioè: se ci sarà tra breve un cambiamento in senso spirituale oppure materiale dell’umanità, potrebbe avere a che fare con l’Anticristo? Insomma io vorrei sapere se l’Anticristo è una condizione o una qualcosa che non posso capire o che non si può dire.

“L’Anticristo è venuto, è ritornato e ritorna ancora. L’umanità deve cambiare, come cambia l’evoluzione dei tempi. Oggi siamo nell’era atomica, nell’era, come voi la chiamate, dei computers. Non è altro che una forte espansione di evoluzione, sia mentale, che spirituale, che materiale.

Questi Cenacoli, da chi credete che siano guidati? Voi siete le piccole cellule che cominciano il rinnovamento completo di tutta un’umanità. L’umanità si trasforma insieme all’evoluzione; tutto ciò che è vecchio viene dimenticato. Ci si trasforma in un’era nuova, perciò concetti nuovi; ed in queste Cerchie, tu credi che noi Entità che ci presentiamo e vi parliamo, tu credi forse che senza il permesso del Cristo noi potremmo venire? È già cominciata un’era nuova. Si starà a vedere se l’essere umano saprà ancora riconoscerla o non riconoscerla.

Non è che ritorni Cristo sulla terra, no, ma si trasforma in ognuno di voi e qui nasce l’altro Cristo. Ecco perché vi è stato spiegato che voi dovete essere l’esempio! Voi siete i pilastri che devono ricostruire il nuovo avvenire di menti nuove, di menti che ormai non possono più concepire quello che è stato il passato.

Quando Cristo venne sulla terra, disse: “Non sono venuto a cambiare le leggi, ma ad aggiornarle, a rinnovarle”… perché quelle che c’erano, erano già vecchie. Appartenevano ai padri dei loro padri e la tradizione si fermava lì, e nessuna evoluzione poteva essere fatta. Poteva andar bene per quei tempi passati, quando la mente umana era ristretta, piena di pregiudizi, di superstizioni, di inganni, di perfidie e di cose accomodate.

Oggi quelle non servono più; poi furono rinnovate ai tempi del Cristo. Sono passati duemila anni durante i quali la Chiesa poteva cominciare a comprendere che c’è nella Chiesa un errore. Questo errore sono loro stessi e non sanno come fare per correggerlo.

Ecco che cominciano a smuoversi, a predicare, e piano piano fanno modifiche, molto lentamente… modifiche studiate, riflettute e meditate, e soprattutto, suggerite da noi che andiamo da loro a predicare, a parlare, perché quello che stanno facendo deve essere rinnovato. 

Devono essere rinnovati i loro abiti, il loro modo di fare, di pensare, il peccato, la confessione, la comunione, i litigi con le altre Religioni! Queste sono cose assurde! Non è stato forse detto che ci sarà un solo dire ed un solo fare? Un solo dire ed un solo fare perché tutte le Religioni si uniranno insieme in una sola. Ognuna dovrà smussare i propri spigoli, dovrà modificare i propri difetti, dovrà ritrovare l’armonia nelle altre Religioni ed unirle insieme.

Ecco che allora Gesù Cristo sulla terra disse: “Verrà un giorno che ci sarà un solo dire ed un solo fare, perché tutti si trasformeranno e capiranno”. E come può avvenire questo se non ci sono menti nuove che possono conoscere la verità, se non ci sono menti nuove che possono adeguarsi a questo modo di vita sia mentale che spirituale ed evolutivo?

Ognuno deve spogliarsi del proprio io interiore e rinnovarsi a quella che è la nuova vita, il nuovo progresso. Oggi fate viaggi con le navi spaziali, come potete pretendere di rimanere allacciati a tradizioni – anche se possono sembrare tanto belle – ma lunghe di millenni?”

Antonio: i segni del cielo, avranno valore da qui in avanti? Ci sarà tra breve un periodo molto duro da superare per l’umanità? Avranno importanza certi segni in cielo?

“Certo, verranno i segni dal cielo. Ma i primi sono già venuti e non li hanno compresi. Vedono navicelle spaziali, dischi volanti. Sono arrivati a fotografarli… ma questi sono i segni, i primi segni del cielo! Fanno comprendere che oltre questa vita esiste un’ altra Vita, che non ha né principio e né fine. I segni più forti verranno man mano che l’uomo si evolve, perché come ripeto, si deve rinnovare per poter comprendere questi segni.
Quando mai, quella che voi chiamate medianità, si poteva farla accettare dalla Chiesa o anche dall’essere umano? Oggi si insegna, si cerca, e tutte le nazioni si accaparreranno i medium più valenti perché si sono accorti che solo facendo spaziare la mente del medium verso l’Alto, possono arrivare a comprendere cose che da loro stessi non riuscirebbero mai. E allora si servono di tutti i mezzi immaginabili e possibili perché si sono accorti che possono arrivare oltre, possono arrivare ad avere molto, molto di più; si sono accorti che le loro menti ora sono limitate.
 Tutti i popoli sono in fermento. L’essere umano si ribella, l’essere umano combatte con se stesso e combatte con tutta la società proprio per ritrovare un certo equilibrio. L’essere umano combatte con tutta la creazione perché fa parte di essa: ecco perché si ribella, perché ha compreso che l’universo gli appartiene, e quello che c’è di bello da prendere e da comprendere, è proprio dell’universo.

Ah, si vanno a ritrovare i segni degli antichi, si ristudiano quei segni, perché? Perché quei segni erano allacciati all’universo, erano dettati dall’universo. C’è questa grande evoluzione del voler tornare indietro per cercare quelle parole antiche, per poter ritornare, non solo ad osservare, ma a parlare con l’universo.

Se non è chiaro, parlate ancora, fate domande che possano essere utili all’argomento. A voi è concesso perché le vostre menti si devono aprire. Lasciateli fare i fattori umani che vi fanno perdere la strada, che vi fanno perdere il vostro equilibrio, che vi fanno perdere la vostra conoscenza! Ma non vedete che la vostra mente a volte viene travolta, cancellata da quelle che sono le passioni umane, da quelli che sono i riflessi, i litigi, le parole non comprese? A quanta meschinità si può arrivare! Ma questo che cos’è? Non è altro forse, che la parte del male che lavora affinché le vostre menti siano attratte da pensieri negativi, per interrompere la vostra pace interiore e distoglierla da quella che è la vera evoluzione.

Avete compreso? Parlate, parlate pure, non vi stancate mai di parlare!”

Miro: vorrei farti una domanda riguardante la storia. Qualche milione di anni fa sulla terra ci furono delle glaciazioni. C’è stato un periodo di 50.000 anni del quale gli scienziati non hanno trovato nessun reperto archeologico, mentre di prima e di dopo, ci sono. In questi 50.000 anni era scomparso sia il mondo vegetale, sia quello animale, sia l’uomo. C’è una spiegazione per questo buco di 50.000 anni, compreso tra due glaciazioni?

“Sì, tutte le volte che l’essere umano si evolve, cosa strana, quella che inventa per prima è la bomba atomica. Non né può fare a meno, basta autodistruggersi! Questa sete di potenza! Ma se invece di inventare le bombe inventasse la parola nuova, una mente nuova! Stolti! Si distruggono e finisce tutto! E perché la natura possa rinascere, ci vogliono anni, anni e sudore, fino a che quei pochi superstiti, deformi, malati, ignudi, affamati, pieni di lacrime, devono ricominciare il percorso primitivo per poter mangiare un qualcosa e poter ricostruire una piccola radice.

Morta quella generazione, i figli che verranno dopo non avranno più nessuna nozione di quello che era la civiltà, solo per sentito dire dai loro padri. Ai figli che nasceranno più tardi ancora, tutto sarà completamente oscuro.                                                                                                                                                             

Ecco che la vita continua, penosa, lenta e dura. Ecco perché non c’è segno di nulla, perché i corpi colpiti dalle radiazioni, una volta deformati da quelle, o i figli nati da quello stesso male, avevano ossa che si dispersero completamente al vento. Non esiste niente! Campavano di stenti e campavano poco, massimo 20-25 anni del vostro tempo e l’uomo era già vecchio. Perciò facevano appena in tempo a generare vite nuove e deformi prima di morire. Avete compreso?” 
Miro: ho compreso, però, secondo gli storici, secondo gli scienziati, nessun tipo di reperto è stato trovato per questi 50.000 anni. Sembra quasi che fino a quella soglia lì i reperti esistano e indichino che ci sono stati la natura, l’uomo e gli animali; di questi 50.000 anni niente, proprio scomparsi. Dopo si trovano di nuovo dei reperti. Sembra proprio che l’uomo abbia cessato di vivere in quel periodo. Per 50.000 anni la terra è rimasta sotto i ghiacci e dopo sembra che la natura sia stata messa lì di nuovo. È una cosa nuova, viene detto.

“Ma io te l’ho spiegato.”

Paolo: quindi ci sarebbe stata una guerra atomica?

“Con distruzione quasi totale. Pochi superstiti, pochissimi, che dovevano generare velocemente perché la loro vita – come ho detto – non poteva durare più di 20-25 anni. A questa età morivano, il loro corpo era debole perché si nutrivano solamente di poca acqua.

Virginia: e come potevano vivere solo con l’acqua?

“Vivevano, vivevano male, vivevano poco.”

Paolo: come potevano avere la tecnologia per fare quel genere di armi?

“Come l’hanno costruita oggi. Se oggi ci fosse una guerra atomica, ci sarebbe un vuoto poi, di 50.000 anni.”

Paolo: si, va bene, ma rimarrebbero le fabbriche distrutte, le installazioni…

“Dopo tanto tempo tutto scompare, tutto si polverizza. Non forse la roccia dalla polvere si fa sasso e dopo milioni di anni ritorna polvere?”

Paolo: visto che si ritrovano delle armi primitive di selce…

“Perché già avevano un corpo maggiore che ormai si era pietrificato e non poteva scomparire, ma dopo una distruzione totale, non rimane niente. Anche se c’erano abitazioni venivano polverizzate con l’andare del tempo, perché quelle radiazioni, avevano rovinate, sciupate le molecole, avevano distrutto tutto. Tanto è vero che i superstiti vivevano sotto terra. Si erano fatti delle grotte.”

Maria: quindi non vedevano neanche la luce!

“No, perché poi le grotte franavano e lì morivano via, via, e tutto veniva sepolto: ecco perché non ci sono tracce. Ma ci fu chi sopravvisse, altrimenti, chi potrebbe avere riportato l’uomo sulla terra?

La prima volta sono state navi spaziali: distrutto un mondo, sono andati su un altro. Ma in questo caso no, in questo caso l’uomo era nei sotterranei.”

Rita: quindi è accaduto più di una volta?

“Sì, ma in maniera molto diversa, non come allora; pensa che nascevano senza capelli, senza unghie, senza denti e le ossa erano molto fragili. Nascevano in quella maniera. A 18 anni, 20 anni, erano già in declino, infatti i più vecchi arrivavano a 25 anni.”

Virginia: che tipo di anime si potevano incarnare in quei corpi?

“Le stesse che avevano prodotto quella distruzione, perché lì era una generazione a catena; dovevano generare parecchio, continuamente, per poter dare una certa sopravvivenza. Era un ciclo continuo.”

Virginia: erano le anime che prima avevano distrutto?

“Certo, erano le stesse anime che poi hanno dovuto pagare.”

Miro: si potrebbe sapere la verità vera sulla nascita del primo uomo? Perché il primo uomo fu creato? 
“La verità vera? Se io te la dicessi, tu ci crederesti?

Miro: sì che ci crederei!

“La verità vera era nella creazione più completa, meravigliosa, dove ogni anima, ogni particella di luce venuta da Dio si staccava e giocava, dove le menti erano innocenti: potevano vagare e ritornare al Padre, come il raggio della luce divina.

Tu puoi immaginare un raggio del sole? Fai conto che ogni raggio sia una vita, e che questo raggio staccandosi dal Padre si accorga che può vivere e può essere un dio! 

Non sapeva che era attaccato per attrazione a quella stessa Luce! Per attrazione paterna poteva vivere e ritornare a Lui, si poteva staccare e vagare, ma solo allacciato a Dio, a quella Luce, come il raggio che si stacca dal sole.

Se a volte tu chiudi gli occhi e li riapri, tu vedi il raggio che si allunga e ritorna indietro. Ti porto questo paragone affinché tu possa comprendere.

E questo raggio un giorno può avere detto: “Ma dove io vado illumino, dove io vado vivo. Perché devo tornare dal Padre?”

Il Padre, che aveva compreso tutto, gli diede vita, una vita maggiore. Gli diede la personalità, gli donò la propria indipendenza perché si accorse che non era una luce pura.

Staccatosi da Quella, piano, piano si raffreddò, come un carbone che togli dal fuoco e forma una crosta che lo circonda e non riscalda; e la luce esiste.

Si formò intorno a quella una specie di materia grigia che lo avvolse, perché quel raggio che si staccava era alimentato dalla stessa luce. Staccatosi, non poteva fare che una vita propria, sì, ma perdeva la propria conoscenza. Noi siamo in parte colpevoli di questo.

E formatesi come tante piccole cellule, racchiusi dentro tante piccole nicchie formatesi scorie, il raggio si era racchiuso e si era sperduto vagando nell’universo senza forma, ricorda l’universo senza forma.

Che cosa poteva scuotere l’amore di un Padre per il pianto e lo sbaglio di tanti figli che volevano tornare nella propria dimora? Solo con la purificazione totale potevano tornare.

Creò un mondo, e l’universo si popolò di tanti piccoli appoggi, e molte forme si depositarono sui pianeti ed a poco a poco presero a strisciare, a prendere le forme più strane. 

Impietosito ancora, diede loro una nuova vita, la volontà di formarsi un corpo per poter tornare a Lui: ma un corpo che fosse completo e perfetto.

E le tante piccole luci ricoperte da scorie quasi indurite dai millenni, furono scagliate lontano, liberate da quelle. Si spaccarono e ripresero forma a brillare. Ecco le anime gemelle della forma favillare, che erano unite e si staccarono, esplosero in aria e si divisero; col tempo, destinate anch’esse a riformarsi ed a ritornare insieme.

Liberate dalle scorie, respirarono una vita nuova, presero forme le più svagate, che poi fu solo la forma umana.

Ecco come nacque l’uomo, il primo uomo fu questo. Poi ancora puoi vedere esseri simili all’uomo, come le scimmie. Viene detto che esse erano, potevano essere un qualcosa di orribile, ma create a rassomiglianza dell’uomo affinché lui vedesse come era brutta la loro immagine. 

A poco a poco, Dio dette loro… dette a noi! un briciolo di intelligenza per poter comprendere sempre un pochino di più. Non poteva rendere l’intelligenza sovrana, l’intelligenza che avevamo all’origine della nostra venuta perché ci sarebbe stata una forte confusione interiore; ma a poco, a poco, ognuno di noi si doveva liberare col peso della propria forza, del proprio sudore e della propria intelligenza, che ognuno si deve guadagnare per ritrovare un’esistenza più tranquilla e serena.

 Questo però non bastava, si formarono i pianeti e noi potevamo allora vagare nell’infinito alla ricerca di tanti di essi. I pianeti furono fatti per nostro divertimento, per nostra distrazione, ma non bastò. Una volta liberati ricominciò la sete di possesso, ricominciò la forza interiore di poter avere per arrivare prima, avere la propria indipendenza. 

Dio pose la morte: perché questa morte apparente? Perché quando l’essere umano cerca di accaparrare, formarsi fortune, le deve lasciare, le deve perdere per ricominciare da zero. Solo l’intelligenza cambia per togliere alla sete di possesso ogni possibilità di perdersi nuovamente: ecco perché la morte e il trapasso e la liberazione dell’essere umano, perché se ognuno di voi potesse accaparrare tanto tanto, si sentirebbe potente; ma potente di cosa?

Gli alberi che dopo un poco cessano di fare i loro frutti e muoiono; i palazzi che con l’andar del tempo crollano; le monete che fanno il loro passato; i vestiti che si logorano… no! L’uomo deve morire per rinnovarsi, per ritornare pulito in questo passaggio terreno. Hai compreso? (sì)

Oh, io l’ho spiegato in due parole ma c’è molto di più da parlare. Delle cose le ho taciute affinché la tua mente non si offuschi e nasca una confusione maggiore. Hai compreso? (sì)

Ecco, voi sapete l’origine e sapete perché dovete morire. Quando l’uomo ha accaparrato tanto deve tutto lasciare perché l’eredità non è questa terrena, l’eredità non è altro che un Raggio di Luce completo di ogni Potenza divina. Parlate pure.”
Paolo: senti Luigi, avevi accennato prima alle scimmie come ad una brutta copia. Le scimmie fanno parte del mondo animale secondo una classificazione umana, ma anche noi facciamo parte del mondo dei mammiferi. Loro però hanno una spiritualità diversa da altri animali e sono quindi una fase intermedia fra l’uomo e l’animale – diciamo – più bassa?

“Mentre noi – dico noi perché anch’io poco tempo fa avevo un corpo come il tuo – abbiamo un’intelligenza, l’intuito, la parola, siamo ripieni di Quella Luce, loro hanno solo una cosa: l’intuito. Non hanno ragionamento, non hanno parola, non hanno conoscenza. 

Voi non vi potete paragonare a loro. Loro sono solo la forma di un peccato, del peccato che è lì presente per far distinguere il bene dal male. Voi vedendo una bestia non potete dire che potevate essere uguali, ma solo interiormente vi potete raffigurare con essa. 

Non è forse bestia chi uccide? Non è forse bestia chi calunnia, chi impreca? Ma non chi ragiona, chi parla. Vi è posta davanti nella creazione la parte negativa: il male, affinché possiate vederla per ragionare, meditare, per staccarvi da quelle orrende figure; a volte è un modo per fuggire e ritrovare voi stessi. 

Quante volte chi si è sentito in pericolo davanti ad una forma strana e mostruosa, non ha gridato: “Dio mio, Dio mio salvami!” Sono necessarie anche loro! Ma non vi confondete mai con le bestie. [nel senso di paragone o discendenza]

Dio vi ha creato, vi ha dato un corpo che può parlare, vi ha dato potenza, individualità, vi ha dato ragionamento, vi ha dato tutto; non vi paragonate ad una di quelle! Noi siamo tanto cari a Lui, e ci aspetta, tutti! Parlate pure.”

Rita: ma tu concordi con la teoria dell’evoluzione della specie?
“L’evoluzione della specie… tutto fa evoluzione. Se tu mi parli di una bestia che fa evoluzione, ti dico che si può trasformare fisicamente anche in meglio ma sempre bestia rimane!”

Rita: quindi noi non siamo stati scimmie che poi sono diventate uomini!

“Ma chi te lo ha detto!”

Rita: appunto! È quello che volevo sapere visto che viene affermato con una certa sicurezza!

Antonio: infatti a scuola è una cosa scontata e mi sembra un grosso errore nei confronti dei bambini.

“L’essere umano forse non era bello e perfetto come oggi, ma non hanno compreso! Non hanno compreso che se l’essere umano era anche più brutto, più spogliato, con una clava in mano! era sempre ragionante, pensante! Sempre pronto anche a costruire qualcosa. Nessuna bestia costruisce, nessuna bestia parla, nessuna bestia pensa.”

Antonio: faccio una domanda per me importante. L’uomo dove ha preso, l’olivo, la vite ed il grano che in natura non esiste?

“Dio gli ha dato i primi semi: ‘Lavorerai la terra col tuo sudore.’ Questo è vero. Come poteva nascere? Tutto è stato creato da Dio, anche la bestia, perciò ti ha dato anche la pianta.”

Antonio: sì, ma questa pianta sul pianeta non esisteva allo stato selvatico, perché anche ora se la mettiamo in un bosco non vive.

“Io ti posso dire che quando la civiltà nacque su questo pianeta, l’uomo, che era ragionante e pensante, cominciò a scegliere le piante: quelle che potevano dare frutti e quelle che non potevano darli. Su questo pianeta, quando venne l’uomo c’era già tutto: l’acqua nei ruscelli, i prati, piante buone e meno buone, e c’era già l’animale; tutto pronto al servizio dell’essere umano. Come poteva essere diversamente per un figlio di Dio?

L’uomo poi ha trasformato: ha imparato ad innestare, ad arare la terra, a coltivarla. I primi tempi i frutti nascevano da soli. La spiga del grano che col vento si spogliava, faceva nascere altro grano. Allora l’uomo pensò di poterlo seminare, prendere i chicchi e portarli in un terreno più fertile. 

Ci sono voluti però millenni per poter comprendere questo. I primi, nonostante avessero tante cose, si adattarono a mangiare radici. Le assaggiavano, le sentivano buone: le rimettevano nella terra e vedevano che cominciavano a ricrescere. Non credere che sia stato come oggi, vale a dire che ci fossero i semi nelle bustine che vengono seminati e nascono, no! C’era la mano di Dio che insegnava o dava loro intuizione per poter seminare. Hai compreso?”

Antonio: ho compreso ma potrebbe anche averli portati da un altro pianeta, cioè dall’ultimo che ha costruito.

“Va bene, d’accordo, e per l’ultimo pianeta chi glie li aveva dati? E allora il pianeta ancora avanti? Una prima volta c’è stata sempre!”

Antonio: sì, d’accordo, io volevo dire proprio questo, che cioè queste tre piante in particolare non assomigliano a nessun’altra pianta della terra, neanche allo stato selvatico, e allora può averle portate da un altro posto; poi per l’inizio concordo.

“Su questa terra è stato tutto importato, tutto, tutto! Per esempio, quello che nasce in altri paesi, non nasce in questi. Ma lo sai, quando Marte esplose, centinaia di astronavi, centinaia, atterrarono su questo pianeta. Già da molto tempo prima questo pianeta era studiato: erano venuti a visitarlo, avevano saggiato se l’acqua era buona e la terra era fertile. Erano già pronte le astronavi cariche di tanta roba da poter seminare nel caso di una pressione e di un’esplosione atomica.

Quando avvenne erano già pronti per mettersi in salvo qui. Non stanno forse cercando ora altri pianeti su cui atterrare? Perché il pericolo di una nuova esplosione atomica esiste.”

Antonio: ma il vero Marte non è quello che noi ora conosciamo come tale. Il vero Marte doveva essere quello accanto molto grosso e che ora è tutto frantumato.

“Sì!.”

Antonio: la fascia dei pianetini?

“Sì.” 

Antonio: ora ho capito.

Paolo: esploso per un conflitto interno o per ragioni fisiche?

“Potenze, come ora! Vedi, nazioni che si odiano, si scrutano… un bel giorno, presi dalla paura, pigiano il bottone.”

Paolo: voglio riallacciarmi ad una questione precedente sul ruolo dell’uomo nel suo sviluppo e sul recupero di valori reali, veri: quindi riappropriarsi di Dio, del proprio essere, entrare in sintonia ecc.. Con la mia domanda volevo porre in rilievo un conflitto che è in atto, anche se non è ancora reale.

In un punto del Vangelo Gesù dice: “Sarete e farete più di Me”. Quindi sapeva già la forza che l’uomo ha dentro di sé, e Lui ne era l’esempio, la dimostrazione, era la figura dell’uomo nuovo, diverso dal passato, quando l’uomo era legato ad una serie di tradizioni e di valori che cominciavano ad essere ristretti.

 Da un altro lato abbiamo uno sviluppo tecnologico molto forte che fa dimenticare all’uomo la propria essenza, e quindi lo mette in contatto con un certo potere, si sente un dio.

Questo conflitto attuale, in cui la parte spirituale sembra abbastanza in difficoltà perché l’uomo tende a maneggiare il cervello, le cellule della crescita, della biologia, si dedica all’ingegneria biologica per modificare e creare anche uomini con certe caratteristiche programmabili.

Esiste oggi la possibilità di mettere un fermo reale a tutto ciò?

“No! Non si può fermare l’evoluzione umana, deve essere l’umano a fermarsi. Perché? Se nell’uomo esiste questo modo di procreare, di rifare, di costruire, di cambiare… il permesso lo ha! Di evoluzione ce n’è solo una: fare del bene! Dall’altra parte ha la propria personalità, individualità per poter cambiare anche le piante: innestarle, crescerle… tutto può fare! E tutto gli è permesso. Non gli è permesso fare del male, parlando di evoluzione.”

Paolo: ma se in laboratorio crea uomini programmati, con la mente non libera, non aperta…

“Ma che cosa fa l’uomo in certi casi? Non fa che prendere le cellule già create da Dio. Se nel laboratorio si vuol creare un uomo, bisogna però andare sempre a prendere quello che fa parte della creazione divina: la cellula maschile, la cellula femminile. Puoi creare qualsiasi cosa in laboratorio, ma devi sempre prendere il seme della parte divina di Dio, quello che Lui ti ha dato.”

Paolo: però non è questo in discussione, in discussione è l’uomo che viene fuori dalla programmazione: per esempio un uomo violento adibito esclusivamente a combattere, oppure esclusivamente a giocare, oppure esclusivamente… [il nastro termina]


MAESTRO LUIGI





Ecco che allora Gesù Cristo sulla terra disse:





“VERRÀ UN GIORNO CHE CI SARÀ UN SOLO DIRE 


E UN SOLO FARE, PERCHÉ TUTTI SI TRASFORMERANNO E CAPIRANNO.”
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